
 

 

D.P.R. 29 luglio 1982, n. 571 

Norme per l'attuazione degli articoli 15, ultimo comma, e 17, penultimo 
comma, della legge 24  novembre 1981, n. 689, concernente modifiche al 

sistema penale. 
(G.U. 19 agosto 1982, n. 228. La data del decreto è stata così rettificata con avviso G.U. 27 settembre 1982, n. 266). 

 

Art. 1. 

GLI UFFICI PERIFERICI DEI MINISTERI AI QUALI DEVE ESSERE PRESENTATO IL RAPPORTO 
PREVISTO DALL' ART. 17, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981,N. 689 , SONO 
INDICATI COME SEGUE:  

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE:  

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO NELLA PROVINCIA PER 
LE VIOLAZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 27 E 28 DELLA LEGGE 22 MAGGIO 1973, N. 269.  

PER LE VIOLAZIONI ALLE NORME IN MATERIA DI REPRESSIONE DELLE FRODI NELLA 
PREPARAZIONE E NEL COMMERCIO DI PRODOTTI AGRARI E DI SOSTANZE DI USO AGRARIO, 
NONCHE' ALLE NORME IN MATERIA DI INTERVENTI, RISERVATI ALLO STATO, PER LA 
REGOLAZIONE DEI MERCATI, IL RAPPORTO E' PRESENTATO AL PREFETTO AI SENSI DEL 
SUCCESSIVO ART. 2;  

GLI UFFICI PROVINCIALI DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO:  

PER LE INFRAZIONI IN MATERIA DI ACCESSO ALLE ATTIVITA' COMMERCIALI E DI ESERCIZIO 
DELLE MEDESIME, SALVO I CASI IN CUI SIA ESPRESSAMENTE PREVISTO UN ALTRO ORGANO, 
OVVERO LA COMPETENZA ALL'IRROGAZIONE DELLE SANZIONI SIA STATA TRASFERITA 
ALL'AUTORITA' COMUNALE DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, 
N. 616, O SI TRATTI DI VIOLAZIONE DI NORME DI CARATTERE IGIENICO-SANITARIO;  

PER LE VIOLAZIONI ALLE NORME CONCERNENTI L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE DITTE ED 
ALLE ALTRE DISPOSIZIONI DEL REGIO DECRETO 20 SETTEMBRE 1934, N.2011, E SUCCESSIVE 
MODIFICHE;  

PER LE VIOLAZIONI DELLE NORME CHE DISCIPLINANO L'ISCRIZIONE AGLI ELENCHI DEGLI 
SPEDIZIONIERI, AGLI ALBI DEGLI AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO, DEGLI AGENTI DI 
ASSICURAZIONI ED IN GENERE DEGLI ALBI E RUOLI DEGLI ESERCENTI ATTIVITÀ AUSILIARIE O DI 
INTERMEDIAZIONE;  

PER LE VIOLAZIONI DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LE DENOMINAZIONI E L'ETICHETTATURA 
DEI PRODOTTI TESSILI ED IN GENERE DI OGNI ALTRO PRODOTTO CHE PER ESSERE POSTO IN 
COMMERCIO DEBBA ESSERE PREVENTIVAMENTE ETICHETTATO, PUNZONATO, SOTTOPOSTO A 
MARCHI O CONTRASSEGNI, AD ECCEZIONE DI QUANTO PREVISTO SUB C);  

PER LE VIOLAZIONI DELLE NORME RELATIVE ALLA PANIFICAZIONE QUANDO NON SI RIFERISCANO 
ALL'IGIENE, ALLA LAVORAZIONE O COMPOSIZIONE DEL PRODOTTO;  



PER LE NORME CONCERNENTI LA DISCIPLINA DEI MAGAZZINI GENERALI; PER LE NORME SULLA 
PUBBLICAZIONE DEI PROTESTI CAMBIARI E LA PUBBLICITÀ LEGALE DELLE SOCIETÀ DI CAPITALI;  

PER LE NORME SULLA DISCIPLINA DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE;  

C)GLI UFFICI PROVINCIALI METRICI E DEL SAGGIO DEI METALLI PREZIOSI, PER LE VIOLAZIONI 
DELLE NORME IN MATERIA DI SAGGIO E MARCHIO DEI METALLI PREZIOSI E DELLE NORME IN 
MATERIA DI METROLOGIA LEGALE, AD ECCEZIONE DI QUELLE CHE PREVEDONO LA COMPETENZA 
DEI PREFETTI AI SENSI DELLA LEGGE 13 NOVEMBRE 1978, N.727, E DEGLI UFFICI PROVINCIALI 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO AI SENSI DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1981, 
N. 441;  

MINISTERO DELLA SANITÀ:  

GLI UFFICI DEI MEDICI E DEI VETERINARI PROVINCIALI AVENTI SEDE NEL TERRITORIO DELLA 
REGIONE SICILIA, FINO A QUANDO LE RELATIVE COMPETENZE NON VENGANO ASSORBITE DALLE 
UNITÀ SANITARIE LOCALI, GLI UFFICI DI SANITÀ MARITTIMA, AEREA E DI FRONTIERA E GLI UFFICI 
VETERINARI DI CONFINE, DI PORTO, AEREOPORTO E DI DOGANA INTERNA, CIASCUNO PER LA 
RISPETTIVA COMPETENZA, IN RELAZIONE ALL'ART. 6 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833, 
PER LE VIOLAZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 100, 102, 139 ULTIMO COMMA, 141, 144, 147,161, 179, 188-
BIS, 190, 195, 197, 254, 264, 284, 330, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SANITARIE APPROVATO CON 
REGIO DECRETO 27 LUGLIO 1934, N. 1265, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI;  

AGLI ARTICOLI 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 20,22 DEL REGIO DECRETO 31 MAGGIO 1928, N. 
1334;  

ALL'ART. 5-BIS DELLA LEGGE 12 GIUGNO 1931, N. 924 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI;  

ALL'ART. 5, PRIMO E SECONDO COMMA, DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1952, N. 1009;  

ALL'ART. 5 DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1956, N. 837;  

AGLI ARTICOLI 2 E 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 OTTOBRE 1964, N. 
615 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI;  

ALL'ART. 2 DELLA LEGGE 2 DICEMBRE 1975, N. 638;  

AGLI ARTICOLI 38, QUINTO COMMA, 41, ULTIMO COMMA, 42,SECONDO COMMA, 43, QUINTO 
COMMA, 44, SECONDO COMMA, 46, SECONDO COMMA, 47,TERZO COMMA, 49, ULTIMO COMMA, 66, 
ULTIMO COMMA, 69, SECONDO COMMA, 70, TERZO COMMA, DELLA LEGGE 22 DICEMBRE 1975, N. 
685;  

ALL'ART. 7 DELLA LEGGE 11 NOVEMBRE 1975, N. 584;  

AGLI ARTICOLI 10 E 14 DELLA LEGGE 29 MAGGIO 1974, N. 256; 

ALL'ART. 5 DELLA LEGGE 29 MARZO 1951, N. 327;  

ALL'ART. 8 DELLA LEGGE 30 APRILE 1962, N. 283, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI;  

ALL'ARTICOLO 22 DELLA LEGGE 14LUGLIO 1967, N. 592;  

AGLI ARTICOLI 123, 136, 138, 139, 140, 142, 145 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 13 FEBBRAIO 1964, N. 185;  

ALL'ART. 27 DELLA LEGGE 29 NOVEMBRE 1971, N. 1073;   

ALL'ART. 38 DELLA LEGGE 30 APRILE 1976, N. 397;  

 



CAPO I 

INDICAZIONE DEGLI UFFICI COMPETENTI A RICEVERE IL RAPPORTO 

Art. 2. 

PER LE VIOLAZIONI A NORME RELATIVE A MATERIE DI COMPETENZA STATALE, IL RAPPORTO È 
COMUNQUE PRESENTATO AL PREFETTO QUANDO L'ORDINAMENTO DEI RISPETTIVI MINISTERI, 
ALLE CUI ATTRIBUZIONI SIANO COMUNQUE RICONDUCIBILI LE MATERIE INERENTI ALLE 
VIOLAZIONI STESSE, NON PREVEDA UFFICI PERIFERICI.  

IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 MAGGIO 1976, N. 407, E' ABROGATO .  

CAPO II  

MODALITÀ DEL SEQUESTRO DI COSE, VEICOLI E NATANTI  

Art. 3. 

QUANDO NEGLI ARTICOLI DEL PRESENTE CAPO È GENERICAMENTE RICHIAMATA LA LEGGE, IL 
RICHIAMO SI INTENDE RIFERITO ALLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N.689.  

Art. 4. 

NEI CASI PREVISTI DAL SECONDO E DAL TERZO COMMA DELL'ART. 13 DELLA LEGGE IL PUBBLICO 
UFFICIALE CHE PROCEDE AL SEQUESTRO NE REDIGE PROCESSO VERBALE, NEL QUALE È 
INSERITO L'ELENCO DELLE COSE SEQUESTRATE. UNA COPIA DEL PROCESSO VERBALE, 
CONTENENTE ANCHE L'INDICAZIONE DELL'AUTORITÀ ALLA QUALE GLI INTERESSATI POSSONO 
PROPORRE OPPOSIZIONE AI SENSI DELL'ART. 19 DELLA LEGGE, È IMMEDIATAMENTE 
CONSEGNATA ALLA PERSONA PRESSO LA QUALE LE COSE SONO STATE SEQUESTRATE.  

Art. 5. 

LE COSE SEQUESTRATE VENGONO ASSICURATE CON IL SIGILLO DELL'UFFICIO CUI APPARTIENE 
IL PUBBLICO UFFICIALE CHE HA PROCEDUTO AL SEQUESTRO E, SE POSSIBILE, CON LA 
SOTTOSCRIZIONE DEL CAPO DELL'UFFICIO O DEL SOGGETTO DI CUI AL SECONDO COMMA DEL 
SUCCESSIVO ART. 7. 

QUANDO SI TRATTA DI COSE CHE POSSONO ALTERARSI IL CAPO DELL'UFFICIO O IL SOGGETTO 
DI CUI AL SECONDO COMMA DEL SUCCESSIVO ART.7 NE INFORMA IMMEDIATAMENTE L'AUTORITÀ 
INDICATA NEL PRIMO COMMA DELL'ART. 18 DELLA LEGGE, LA QUALE, SE RITIENE DI DOVER 
MANTENERE IL SEQUESTRO, PUO' AUTORIZZARLI A PROCEDERE ALLA LORO ALIENAZIONE O 
DISTRUZIONE, DISPONENDO, SE DEL CASO, CHE DELLE STESSE SIANO PREVIAMENTE ESEGUITE 
FOTOGRAFIE O ALTRE RIPRODUZIONI OVVERO CHE SIANO PRELEVATI CAMPIONI.  

Art. 6. 

QUALORA SIANO STATI SEQUESTRATI ATTI O DOCUMENTI COLORO CHE LI AVEVANO IN 
DEPOSITO POSSONO CHIEDERE ALL'AUTORITÀ INDICATA NEL PRIMO COMMA DELL'ART. 18 DELLA 
LEGGE, CON ISTANZA ESENTE DA BOLLO, IL RILASCIO DI COPIE AUTENTICHE.  

LA PREDETTA AUTORITÀ, SE AUTORIZZA IL RILASCIO, NE INFORMA IL CAPO DELL'UFFICIO CUI 
APPARTIENE IL PUBBLICO UFFICIALE CHE HA ESEGUITO IL SEQUESTRO CHE PROVVEDE A 
RILASCIARE LE COPIE ED A CERTIFICARNE L'AUTENTICITÀ.  

SULLE COPIE DEVE IN OGNI CASO ESSER FATTA MENZIONE DEL SEQUESTRO ESISTENTE. IL 
RILASCIO DELLE COPIE AVVIENE GRATUITAMENTE, TRANNE CHE PER LE SPESE OCCORRENTI 
PER LA RIPRODUZIONE DEGLI ORIGINALI, CHE SONO A CARICO DEL RICHIEDENTE.  



 

Art. 7. 

LE COSE SEQUESTRATE SONO CUSTODITE NELL'UFFICIO CUI APPARTIENE IL PUBBLICO 
UFFICIALE CHE HA ESEGUITO IL SEQUESTRO, A CURA DEL CAPO DELLO STESSO, OVVERO DEL 
DIVERSO UFFICIO COMPETENTE SECONDO LE DIRETTIVE IMPARTITE DALLE SINGOLE 
AMMINISTRAZIONI.  

AL SERVIZIO PUO' ESSERE DELEGATO IN VIA PERMANENTE ANCHE UN DIPENDENTE 
APPARTENENTE AD UN LIVELLO RETRIBUTIVO NON INFERIORE AL SESTO, OVVERO AVENTE LA 
QUALIFICA DI UFFICIALE DI POLIZIA GIUDIZIARIA.  

QUALORA LE COSE SEQUESTRATE PER LA LORO NATURA O PER MOTIVI DI OPPORTUNITA' NON 
POSSANO ESSERE CUSTODITE PRESSO GLI UFFICI DI CUI AL PRIMO COMMA, IL CAPO DEGLI 
STESSI OVVERO IL DIPENDENTE PREPOSTO AL SERVIZIO PUO' DISPORRE CHE LA LORO 
CUSTODIA AVVENGA IN LUOGO DIVERSO, DETERMINANDONE IL MODO E NOMINANDO UN 
CUSTODE, CHE DEVE ESSERE RESO EDOTTO DEGLI OBBLIGHI E DELLE RESPONSABILITÀ 
CONNESSI CON L'INCARICO CHE GLI VIENE CONFERITO.  

DELL'AFFIDAMENTO DELLE COSE AL CUSTODE DEVE ESSERE REDATTO PROCESSO VERBALE 
NEL QUALE VANNO ANCHE SPECIFICATAMENTE INDICATI I MOTIVI CHE NON CONSENTONO LA 
CUSTODIA DELLE COSE NELL'UFFICIO. COPIA DEL PROCESSO VERBALE È INVIATA ALL'AUTORITÀ 
DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ART. 18 DELLA LEGGE.  

L'INCARICO DI CUSTODE NON PUO' ESSERE CONFERITO AI SOGGETTI INDICATI NELL'ART. 159 
DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE .  

IL PROVVEDIMENTO PREVISTO NEL TERZO COMMA PUO' ESSERE ADOTTATO, QUALORA 
NERICORRANO LE CONDIZIONI E SUSSISTANO MOTIVI DI URGENZA, ANCHE DAL 
PUBBLICOUFFICIALE CHE HA PROCEDUTO AL SEQUESTRO, CHE NE INFORMA IMMEDIATAMENTE 
IL CAPO DELL'UFFICIO O IL PREPOSTO AL SERVIZIO, I QUALI DEVONO CONFERMARE IL 
PROVVEDIMENTO STESSO OVVERO REVOCARLO O MODIFICARLO ENTRO CINQUE GIORNI DALLA 
COMUNICAZIONE.  

SE SONO STATE SEQUESTRATE SOMME DI DANARO, IL CAPO DELL'UFFICIO O IL SOGGETTO 
DELEGATO AL SERVIZIO AI SENSI DEL SECONDO COMMA POSSONO ESSERE AUTORIZZATI 
DALL'AUTORITÀ DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ART. 18 DELLA LEGGE A DEPOSITARLE IN UN 
LIBRETTO POSTALE INFRUTTIFERO.  

LIMITATAMENTE AI CASI DI SEQUESTRO DI VEICOLI A MOTORE O DI NATANTI, DEL RELATIVO 
PROVVEDIMENTO È DATA COMUNICAZIONE, A CURA DEL SOGGETTO PREPOSTO AL SERVIZIO AI 
SENSI DEI PRECEDENTI PRIMO E SECONDO COMMA, A COLORO CHE RISULTINO, DAI RISPETTIVI 
DOCUMENTI DI CIRCOLAZIONE, TITOLARI DI DIRITTI REALI SULLA COSA SEQUESTRATA.  

Art. 8. 

LIMITATAMENTE AI CASI DI SEQUESTRO DI VEICOLI A MOTORE E DI NATANTI, IL PUBBLICO 
UFFICIALE CHE HA PROCEDUTO AL SEQUESTRO, SE RICONOSCE CHE NON È POSSIBILE O NON 
CONVIENE CUSTODIRE IL VEICOLO A MOTORE O IL NATANTE PRESSO UNO DEGLI UFFICI DI CUI 
AL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO PRECEDENTE, PUO' DISPORRE CHE LA CUSTODIA AVVENGA 
PRESSO SOGGETTI PUBBLICI O PRIVATI INDIVIDUATI DAI PREFETTI E DAI COMANDANTI DI PORTO 
CAPI DI CIRCONDARIO QUALORA SI TRATTI DI NATANTI, OVVERO PUO' DISPORRE CHE LA STESSA 
AVVENGA IN LUOGO DIVERSO NOMINANDO IL CUSTODE ED INFORMANDO IL CAPO DELL'UFFICIO 
OVVERO IL DIPENDENTE PREPOSTO AL SERVIZIO AI SENSI DEL SECONDO COMMA DEL 
PRECEDENTE ART. 7 .  

I PREFETTI E I COMANDANTI DI PORTO CAPI DI CIRCONDARIO PROVVEDONO, ANNUALMENTE, 
ALLA RICOGNIZIONE DEI SOGGETTI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE AI QUALI PUO' ESSERE 
AFFIDATA LA CUSTODIA DEI VEICOLI A MOTORE E DEI NATANTI SOTTOPOSTI A SEQUESTRO.  



IL TRASPORTO DEL VEICOLO A MOTORE AL LUOGO DI CUSTODIA DEVE ESSERE ESEGUITO 
SECONDO LE PRESCRIZIONI DEL FUNZIONARIO O AGENTE CHE, IN RELAZIONE ALLA NATURA 
DELLA VIOLAZIONE, ALLE CIRCOSTANZE DI TEMPO E DI LUOGO, NONCHE' ALLE ESIGENZE DI 
SICUREZZA DELLA CIRCOLAZIONE, PUO' DISPORRE ANCHE LA RIMOZIONE DEL MEZZO 
SEQUESTRATO O L'ACCOMPAGNAMENTO CON SCORTA, O L'OBBLIGO DI OSSERVARE ITINERARI 
PRESTABILITI. IL TRASPORTO DEL NATANTE È ESEGUITO SECONDO LE PRESCRIZIONI DEL 
PUBBLICO UFFICIALE CHE HA PROCEDUTO AL SEQUESTRO E CON L'EVENTUALE AUSILIO DEGLI 
ORMEGGIATORI E DEL PILOTA DEL PORTO, E SENTITO, SE NECESSARIO, L'ENTE TECNICO.  

NEL PROCESSO VERBALE DI CONSEGNA AL CUSTODE, DEVE ESSERE FATTA DESCRIZIONE DEL 
VEICOLO O DEL NATANTE SEQUESTRATO, CON INDICAZIONE DELLO STATO D'USO. IL VERBALE 
DEVE, ALTRESI', CONTENERE MENZIONE ESPRESSA DEGLI AVVERTIMENTI RIVOLTI AL CUSTODE 
CIRCA L'OBBLIGO DI CONSERVARE E DI PRESENTARE IL MEZZO SEQUESTRATO AD OGNI 
RICHIESTA DELL'AUTORITÀ COMPETENTE, NONCHE' SULLE SANZIONI PENALI PER CHI 
TRASGREDISCE AI DOVERI DELLA CUSTODIA. LA COMPILAZIONE DEL SUDDETTO VERBALE 
SOSTITUISCE L'ADEMPIMENTO DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE ART. 5 .  

Art. 9. 

LE COSE SEQUESTRATE SONO ANNOTATE A CURA DEL CAPO DELL'UFFICIO OVVERO DEL 
DIPENDENTE PREPOSTO AL SERVIZIO AI SENSI DEL SECONDO COMMA DEL PRECEDENTE ART. 7 
IN APPOSITO REGISTRO CON INDICAZIONE DEL PROCEDIMENTO CUI SI RIFERISCONO, 
DELL'AUTORITÀ CUI È STATO INVIATO IL VERBALE DI SEQUESTRO, DELLE GENERALITÀ DEL 
TRASGRESSORE E DI QUELLE DELLA PERSONA CUI APPARTENGONO, DEL LUOGO IN CUI SONO 
CUSTODITE E DELLE GENERALITÀ DEL CUSTODE EVENTUALMENTE NOMINATO AI SENSI DEL 
TERZO COMMA DEL PRECEDENTE ART. 7 OVVERO DEL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE ART. 8 .  

NEL REGISTRO DEVONO ESSERE ALTRESI' ANNOTATI GLI ESTREMI DEI PROVVEDIMENTI CHE 
AUTORIZZANO L'ALIENAZIONE O LA DISTRUZIONE DELLE COSE NONCHE' DI QUELLI CHE NE 
DISPONGONO LA CONFISCA O LA RESTITUZIONE E DEVE ESSERE INOLTRE FATTA MENZIONE 
DELLA DATA IN CUI I PROVVEDIMENTI STESSI SONO STATI ESEGUITI.  

Art. 10. 

L'AUTORITÀ PREVISTA NEL PRIMO COMMA DELL'ART. 18 DELLA LEGGE HA FACOLTÀ DI 
ESAMINARE, DIRETTAMENTE O A MEZZO DI DIPENDENTI APPOSITAMENTE INCARICATI,LE COSE 
SEQUESTRATE IN OGNI MOMENTO, PUO' FARNE ESEGUIRE FOTOGRAFIE O ALTRE RIPRODUZIONI 
E PUO' DISPORRE GLI ALTRI ACCERTAMENTI CHE RITENGA OPPORTUNI.  

LA FACOLTÀ DI ESAMINARE LE COSE SEQUESTRATE SPETTA ANCHE AL TRASGRESSORE ED AGLI 
OBBLIGATI IN SOLIDO, AI LORO LEGALI RAPPRESENTANTI O PROCURATORI SPECIALI NONCHE' AI 
LORO DIFENSORI PREVIA AUTORIZZAZIONE DELLA AUTORITÀ DI CUI AL COMMA PRECEDENTE. IN 
OGNI CASO TALI SOGGETTI HANNO DIRITTO DI ESTRARRE A LORO SPESE COPIA DEL PROCESSO 
VERBALE DI SEQUESTRO.  

QUANDO OCCORRA RIMUOVERE I SIGILLI APPOSTI ALLE COSE SEQUESTRATE L'AUTORITÀ 
PROCEDENTE NE VERIFICA PRIMA LA IDENTITÀ E L'INTEGRITÀ E DOPO AVER COMPIUTO L'ATTO 
PER IL QUALE FU NECESSARIA LA RIMOZIONE, PROVVEDE A SIGILLARE NUOVAMENTE LE COSE, 
APPONENDOVI IL SIGILLO DELL'UFFICIO E LA PROPRIA SOTTOSCRIZIONE.  

DEL COMPIMENTO DELLE OPERAZIONI PREVISTE NEL COMMA PRECEDENTE DEVE ESSERE 
REDATTO PROCESSO VERBALE A CURA DELL'AUTORITÀ PROCEDENTE.  

Art. 11. 

LE SPESE DI CUSTODIA DELLE COSE SEQUESTRATE SONO ANTICIPATE DALL'AMMINISTRAZIONE 
CUI APPARTIENE IL PUBBLICO UFFICIALE CHE HA ESEGUITO IL SEQUESTRO.  

SALVO CHE IN ORDINE ALLA VIOLAZIONE AMMINISTRATIVA SIA PRONUNCIATA ORDINANZA DI 
ARCHIVIAZIONE OVVERO SENTENZA IRREVOCABILE DI ACCOGLIMENTO DELL'OPPOSIZIONE 
PROPOSTA AVVERSO L'ORDINANZA INGIUNZIONE O CONTRO L'ORDINANZA CHE DISPONE LA 
SOLA CONFISCA OVVERO CHE RICORRA L'IPOTESI DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELL'ART. 14 



DELLA LEGGE O SI SIA VERIFICATA LA PRESCRIZIONE DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ART. 28 
DELLA LEGGE, LE SOMME DI CUI AL PRIMO COMMA DEVONO ESSERE RIMBORSATE DAL 
TRASGRESSORE E DAI SOGGETTI OBBLIGATI IN SOLIDO CON COSTUI,OVVERO DAL DIVERSO 
SOGGETTO A FAVORE DEL QUALE È DISPOSTA LA RESTITUZIONE DELLE COSE SEQUESTRATE.  

LA LIQUIDAZIONE DELLE SOMME DOVUTE È EFFETTUATA DALLA AUTORITÀ INDICATA NEL PRIMO 
COMMA DELL'ART. 18 DELLA LEGGE, CHE, SALVO QUANTO DISPOSTO DAL TERZO COMMA 
DELL'ARTICOLO SEGUENTE, RICHIEDE AL CAPO DELL'UFFICIO CUI APPARTIENE IL PUBBLICO 
UFFICIALE CHE HA ESEGUITO IL SEQUESTRO O AL DIVERSO SOGGETTO INDICATO NEL SECONDO 
COMMA DEL PRECEDENTE ART. 7, CHE VI PROVVEDONO SENZA INDUGIO, L'INVIO DELLA NOTA 
DELLE SPESE SOSTENUTE PER LA CONSERVAZIONE E LA CUSTODIA DELLE COSE, CORREDATA 
DELLA RELATIVA DOCUMENTAZIONE.  

Art. 12. 

SALVO CHE LA CUSTODIA SIA AFFIDATA AL SOGGETTO RICONOSCIUTO RESPONSABILE DELLA 
VIOLAZIONE O AD UNO DEI SOGGETTI CON IL MEDESIMO SOLIDALMENTE OBBLIGATO, IL 
CUSTODE, NOMINATO AI SENSI DEL TERZO COMMA DELL'ART. 7 OVVERO DELPRIMO COMMA 
DELL'ART. 8, HA DIRITTO AL RIMBORSO DI TUTTE LE SPESE SOSTENUTE PER ASSICURARE LA 
CONSERVAZIONE DELLE COSE SEQUESTRATE, CHE SIANO IDONEAMENTE DOCUMENTATE.  

IL CUSTODE PUO' ANCHE ESSERE AUTORIZZATO DALL'AUTORITÀ INDICATA NEL PRIMO COMMA 
DELL'ART. 18 DELLA LEGGE AD AVVALERSI DI AUSILIARI, QUANDO CIO' SIA NECESSARIO PER LE 
OPERAZIONI CONNESSE ALL'INCARICO AFFIDATOGLI.  

LA LIQUIDAZIONE DELLE SOMME DOVUTE AL CUSTODE, IVI COMPRESE QUELLE SOSTENUTE PER 
GLI AUSILIARI, È EFFETTUATA DALL'AUTORITÀ DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ART. 18 DELLA 
LEGGE, TENUTO CONTO DELLE TARIFFE VIGENTI E DEGLI USI LOCALI, A RICHIESTA DEL 
CUSTODE DOPO CHE SIA DIVENUTO INOPPUGNABILE IL PROVVEDIMENTO CHE DISPONE LA 
CONFISCA OVVERO SIA STATA DISPOSTA LA RESTITUZIONE DELLE COSE SEQUESTRATE, CON 
PROVVEDIMENTO IN DUPLICE ORIGINALE UNO DEI QUALI È CONSEGNATO ALL'INTERESSATO. LA 
STESSA AUTORITÀ PUO' DISPORRE, A RICHIESTA DEL CUSTODE, ACCONTI SULLE SOMME 
DOVUTE.  

LE SOMME DOVUTE SONO CORRISPOSTE DALL'UFFICIO DEL REGISTRO NELL'AMBITO DELLA CUI 
COMPETENZA TERRITORIALE È SITUATO L'UFFICIO AL QUALE APPARTIENE IL PUBBLICO 
UFFICIALE CHE HA ESEGUITO IL SEQUESTRO. SI OSSERVANO, IN QUANTO APPLICABILI, LE 
DISPOSIZIONI CONCERNENTI LE ANTICIPAZIONI DELLE SPESE DI GIUSTIZIA CONTENUTE NEL 
REGOLAMENTO PER L'AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO E PER LA CONTABILITÀ GENERALE 
DELLO STATO, APPROVATO CON REGIO DECRETO 23 MAGGIO 1924, N. 827, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI.  

IL CUSTODE DEVE PRODURRE ALL'UFFICIO CHE CORRISPONDE LE SOMME L'ORIGINALE DEL 
PROVVEDIMENTO DI LIQUIDAZIONE IN SUO POSSESSO E RILASCIARE QUIETANZA DEL 
PAGAMENTO RICEVUTO. QUALORA VENGA DISPOSTA LA RESTITUZIONE DELLE COSE 
SEQUESTRATE, LE SOMME LIQUIDATE POSSONO ESSERE VERSATE AL CUSTODE DIRETTAMENTE 
DALL'INTERESSATO QUANDO QUESTI SIA TENUTO AL PAGAMENTO DELLE SPESE DI CUSTODIA.  

IN TAL CASO IL CUSTODE RILASCIA QUIETANZA DELL'AVVENUTO PAGAMENTO E PROVVEDE AD 
INFORMARE SENZA INDUGIO LA AUTORITÀ DI CUI AL SECONDO COMMA, RESTITUENDOLE 
L'ORIGINALE DEL PROVVEDIMENTO DI LIQUIDAZIONE IN SUO POSSESSO.  

Art. 13. 

QUANDO SIA DISPOSTA LA RESTITUZIONE DELLE COSE SEQUESTRATE, L'AUTORITÀ CHE HA 
ADOTTATO IL PROVVEDIMENTO NE INVIA SENZA RITARDO COPIA ALL'UFFICIO CUI APPARTIENE IL 
PUBBLICO UFFICIALE CHE HA ESEGUITO IL SEQUESTRO OVVERO AL DIVERSO UFFICIO 
COMPETENTE AI SENSI DEL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE ART. 7 .  

IL CAPO DELL'UFFICIO OVVERO IL SOGGETTO INDICATO NEL SECONDO COMMA DEL 
PRECEDENTE ART. 7 PROVVEDONO A RESTITUIRE LE COSE ALL'INTERESSATO O AL SUO 
MANDATARIO REDIGENDO PROCESSO VERBALE DELLE OPERAZIONI COMPIUTE. QUALORA SIA 



SUBORDINATA AL PAGAMENTO DELLE SPESE DI CUSTODIA E DI CONSERVAZIONE, LA 
RESTITUZIONE NON PUO' AVER LUOGO SE L'INTERESSATO NON PRODUCA QUIETANZA RELATIVA 
AL PAGAMENTO DELLE STESSE.  

SALVO QUANTO DISPOSTO DALL'ULTIMO COMMA DELL'ART. 12 L'INTERESSATO DEVE VERSARE 
LE SOMME LIQUIDATE PER LE SPESE DI CUSTODIA ALL'UFFICIO DEL REGISTRO. 

Art. 14. 

LE RESTITUZIONI DELLE COSE SEQUESTRATE E' DISPOSTA A FAVORE DI COLUI CHE LE 
DETENEVA AL MOMENTO DELL'ESECUZIONE DEL SEQUESTRO OVVERO DI CHI PROVI DI AVERNE 
DIRITTO E NE FACCIA ISTANZA.  

QUALORA SORGA CONTROVERSIA CIRCA IL DIRITTO ALLA RESTITUZIONE L'AUTORITÀ PREVISTA 
DAL PRIMO COMMA DELL'ART. 18 DELLA LEGGE DISPONE LA RESTITUZIONE SOLO A SEGUITO DI 
PROVVEDIMENTO DELLA AUTORITÀ GIUDIZIARIA.  

QUALORA LE COSE VENGANO SOTTOPOSTE A SEQUESTRO GIUDIZIARIO COLUI CHE LE AVEVA IN 
CUSTODIA DEVE AVVERTIRNE IMMEDIATAMENTE L'AUTORITÀ DI CUI AL SECONDO COMMA.  

Art. 15. 

QUANDO IL PROVVEDIMENTO CHE DISPONE LA CONFISCA DIVENGA INOPPUGNABILE, 
L'AUTORITÀ DI CUI AL PRIMO COMMA DELL'ART. 18 DELLA LEGGE DISPONE CON ORDINANZA 
L'ALIENAZIONE O LA DISTRUZIONE DELLE COSE CONFISCATE DA ESEGUIRSI A CURA DEI 
SOGGETTI INDICATI NEI PRIMI DUE COMMI DEL PRECEDENTE ART. 7, AI QUALIA TAL FINE VIENE 
INVIATA COPIA AUTENTICA DELL'ORDINANZA.  

LE SOMME RICAVATE DALLA VENDITA SONO VERSATE ALL'UFFICIO DEL REGISTRO 
E     DEVOLUTE ALL'ERARIO.  

QUANDO SIANO STATE CONFISCATE COSE DI INTERESSE STORICO-ARTISTICO, LIBRARIO O 
ARCHIVISTICO OVVERO COSE CHE HANNO INTERESSE SCIENTIFICO O CULTURALE L'AUTORITÀ 
DI CUI AL PRIMO COMMA NE DÀ COMUNICAZIONE RISPETTIVAMENTE, PER LE PRIME, AL 
MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI, E, PER LE SECONDE, ALLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI. IL MINISTRO ED IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI POSSONO 
DISPORRE CON DECRETO CHE LE COSE CONFISCATE O TALUNE DI ESSE SIANO ACQUISITE AL 
PATRIMONIO INDISPONIBILE DELLO STATO INDICANDO GLI UFFICI O GLI ENTI COMPETENTI A 
PROVVEDERE ALLA CUSTODIA ED ALLA CONSERVAZIONE DELLE COSE.  

SE IL DECRETO NON VIENE EMESSO ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA RICEZIONE DELLA 
COMUNICAZIONE PREVISTA DAL COMMA PRECEDENTE, LA AUTORITÀ CHE L'HA INVIATA 
PROCEDE AI SENSI DEL PRIMO COMMA.  

QUALORA SIANO STATE CONFISCATE SOMME DI DENARO, CARTE DI CREDITO, TITOLI AL 
PORTATORE O EMESSI O GARANTITI DALLO STATO, OVVERO VALORI DI BOLLO, L'AUTORITÀ DI 
CUI AL PRIMO COMMA NE DISPONE IL DEPOSITO PRESSO L'UFFICIO DEL REGISTRO E LA 
DEVOLUZIONE ALL'ERARIO.  

Art. 16. 

SE, DECORSI SEI MESI DA QUANDO IL PROVVEDIMENTO CHE DISPONE LA RESTITUZIONE DELLE 
COSE SEQUESTRATE È DIVENUTO INOPPUGNABILE, IL SOGGETTO A FAVORE DEL QUALE È 
STATA ORDINATA LA RESTITUZIONE DELLE COSE SEQUESTRATE È DIVENUTO INOPPUGNABILE, 
IL SOGGETTO A FAVORE DEL QUALE È STATA ORDINATA LA RESTITUZIONE DELLE COSE 
SEQUESTRATE NON PROVVEDE A RITIRARLE, I SOGGETTI INDICATI NEL SECONDO COMMA DEL 
PRECEDENTE ART. 13 NE INFORMANO L'AUTORITÀ CHE HA DISPOSTO LA RESTITUZIONE, LA 
QUALE ORDINA LA VENDITA DELLE COSE STESSE A CURA DEI PREDETTI SOGGETTI.  

LE SOMME RICAVATE DALLA VENDITA, DEDOTTE QUELLE RELATIVE ALLE SPESE DI CUSTODIA E 
DI CONSERVAZIONE SUCCESSIVE AL PROVVEDIMENTO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE 



NONCHE', QUELLE ANTERIORI AL PROVVEDIMENTO STESSO, SE DOVUTE DALL'INTERESSATO, 
SONO VERSATE SU UN LIBRETTO POSTALE INFRUTTIFERO INTESTATO AL SOGGETTO A FAVORE 
DEL QUALE È STATA DISPOSTA LA RESTITUZIONE.  

Art. 17. 

LA VENDITA DELLE COSE SEQUESTRATE O DI QUELLE CONFISCATE AVVIENE AI SENSI DELLE 
NORME DELLA CONTABILITÀ DI STATO OVVERO, SECONDO LA LORO QUALITÀ, NELLE BORSE-
VALORI.  

SALVO QUANTO DISPOSTO NELL'ARTICOLO PRECEDENTE, LA VENDITA DELLE COSE 
SEQUESTRATE PUO' ESSERE DISPOSTA SOLO QUANDO SI TRATTI DI COSE CHE POSSONO 
ALTERARSI, E LE STESSE NON SIANO COMPRESE TRA QUELLE ELENCATE NEL PENULTIMO 
COMMA DELL'ART. 20 DELLA LEGGE.  

SE LA VENDITA NON HA LUOGO PER MANCANZA DI OFFERENTI, PUO' ESSERE ORDINATALA 
DISTRUZIONE DELLE COSE SEQUESTRATE O DI QUELLE CONFISCATE.  

EGUALMENTE PUO' ESSERE ORDINATA LA DISTRUZIONE DELLE COSE CONFISCATE QUANDO LE 
STESSE SIANO COMPRESE TRA QUELLE DI CUI AL PENULTIMO COMMA DELL'ART. 20 DELLA 
LEGGE, OVVERO SI TRATTI DI COSE SEQUESTRATE O CONFISCATE, ALTERATE OCOMUNQUE 
PERICOLOSE PER LA SALUTE PUBBLICA.  

QUANDO IL CAPO DELL'UFFICIO CUI APPARTIENE IL PUBBLICO UFFICIALE CHE HA ESEGUITO IL 
SEQUESTRO OVVERO IL SOGGETTO INDICATO NEL SECONDO COMMA DEL PRECEDENTE ART. 7 
HANNO MOTIVO DI RITENERE CHE LE COSE SEQUESTRATE O CONFISCATE POSSONO ESSERE 
PERICOLOSE PER LA SALUTE PUBBLICA, RICHIEDONO ALL'UNITÀ SANITARIA LOCALE 
COMPETENTE PER TERRITORIO DI PROCEDERE AI NECESSARI ACCERTAMENTI E DEL RISULTATO 
DEGLI STESSI INFORMANO SENZA RITARDO L'AUTORITÀ PREVISTA DAL PRIMO COMMA DELL'ART. 
18 DELLA LEGGE CHE, SE DEL CASO, IMPARTISCE LE DISPOSIZIONI OPPORTUNE PER LA 
DISTRUZIONE DELLE COSE, E PUO' ALL'UOPO DELEGARE L'AUTORITÀ SANITARIA COMPETENTE 
PER TERRITORIO OVE LE COSE SI TROVANO.  

Art. 18. 

LE DISPOSIZIONI CHE PRECEDONO NON SI APPLICANO QUANDO COMPETENTE A CONOSCERE 
DELLA VIOLAZIONE AMMINISTRATIVA SIA IL GIUDICE PENALE AI SENSI DELL'ART. 24 DELLA 
LEGGE. IN TAL CASO, SALVO QUANTO DIVERSAMENTE STABILITO DALLA LEGGE, SI OSSERVANO 
PER IL SEQUESTRO E LA CONFISCA LE NORME DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE.  

Art. 19. 

È FATTO SALVO QUANTO DIVERSAMENTE PREVISTO IN MATERIA DI SEQUESTRO O DI CONFISCA 
DA DISPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI.  

CAPO III 

REVISIONE DELLE ANALISI E ISTITUTI INCARICATI 

Art. 20. 

QUANDO PER L'ACCERTAMENTO DELLA VIOLAZIONE SONO COMPIUTE ANALISI DI CAMPIONI, 
L'INTERESSATO, PER OGNI RICHIESTA DI REVISIONE DELL'ANALISI AI SENSI DEL SECONDO 
COMMA DELL'ART. 15 DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N.689, E' TENUTO A VERSARE LA SOMMA 
DI L. 70.000 ALLA COMPETENTE TESORERIA PROVINCIALE E AD ALLEGARE LA RELATIVA 
RICEVUTA ALLA DOMANDA DI REVISIONE. DETTO IMPORTO È AGGIORNATO OGNI ANNO, CON 
DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO, DI CONCERTO CON I MINISTRI INTERESSATI, IN MISURA 
PARI ALL'INDICE DI VARIAZIONE DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI E 
IMPIEGATI, VERIFICATOSI NELL'ANNO PRECEDENTE ED ACCERTATO DALL'ISTAT. 



L'AGGIORNAMENTO DECORRE DAL PRIMO GIORNO DEL MESE SUCCESSIVO A QUELLO DI 
PUBBLICAZIONE DEL DECRETO NELLA GAZZETTA UFFICIALE.  

LE ANALISI DI REVISIONE SONO ESEGUITE:  

DALL'ISTITUTO SPERIMENTALE PER L'ENOLOGIA DI ASTI PER LE ANALISI DEI MOSTI, DEI VINI, 
DEGLI ACETI, DEGLI AGRI E DEGLI ALTRI PRODOTTI ALCOLICI;  

DALL'ISTITUTO SPERIMENTALE PER L'ELAIOTECNICA DI PESCARA PER LE ANALISI CHIMICHE 
DEGLI OLI E DEI GRASSI AD ECCEZIONE DEL BURRO;  

DALL'ISTITUTO SPERIMENTALE LATTIERO CASEARIO DI LODI PER LE ANALISI CHIMICHE DEL 
BURRO E DEI FORMAGGI;  

DALL'ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA ZOOTECNIA DI ROMA PER LE ANALISI DEI PRODOTTI PER 
L'ALIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI;  

DALL'ISTITUTO SPERIMENTALE AGRONOMICO DI BARI - SEZIONE DI MODENA, E DALL'ISTITUTO DI 
INDUSTRIE AGRARIE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BOLOGNA PER LE ANALISI BOTANICHE;  

DALL'ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA ZOOLOGIA DI FIRENZE - SEZIONE DI ROMA,PER LE 
ANALISI DEL MIELE;  

DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA NUTRIZIONE DI ROMA PER LE ANALISI DELLE PASTE 
ALIMENTARI, ZUCCHERI, CONSERVE VEGETALI ED ANALCOLICI;  

DALL'ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA CEREALICOLTURA DI ROMA - SEZIONE DI VERCELLI, PER 
LE ANALISI DEL RISO;  

DALL'ISTITUTO SPERIMENTALE PER LA NUTRIZIONE DELLE PIANTE DI ROMA PER LE ANALISI DI 
TUTTI GLI ALTRI PRODOTTI AGRARI E SOSTANZE DI USO AGRARIO.  

NELLE MATERIE DIVERSE DA QUELLE ATTRIBUITE AGLI ISTITUTI INDICATI NEL PRECEDENTE 
COMMA, LE ANALISI DI REVISIONE SONO ESEGUITE:  

DAL LABORATORIO CENTRALE DELLE DOGANE E DELLE IMPOSTE INDIRETTE DEL MINISTERO 
DELLE FINANZE;  

 


